 IL PATRIARCA MARCO CE' 

AFFIDA “CASA FAMIGLIA  S.PIO X” AGLI SPOSI

“Io credo che la strada  qui intrapresa da voi sia la “strada giusta”, quella  cioè di far crescere all'interno della stessa nostra Diocesi una presenza che sostenga questa Casa.

Questo mi pare un punto di arrivo molto importante. Ed è una strada, un sentiero bene avviato.

Adesso “la pastorale coniugale e familiare” dovrà continuare ad insistere perchè questa realtà sia sentita proprio così. ...

 Affiancare anche concretamente famiglie in difficoltà è importante, è una grande ricchezza.

Io vi sono molto grato di questo, perchè sono convinto che oggi qui stiamo vivendo un “segno”,... un segno forte, un segno certamente di pace.  

E, allora, la mia spinta è proprio quella di approfondire “i motivi spirituali”...  
Questo deve diventare un luogo rigeneratore della vita della Chiesa.
Allora dev' essere il Vangelo che genera tutta questa realtà. Il Vangelo è la radice che genera la pianta, una pianta che porterà tutti i suoi frutti.  ...
…Per me questa Casa può diventare un luogo simbolico, ma non nel senso puramente idealistico, bensì un luogo che è una realtà fatta di persone concrete, con le loro qualità e i loro difetti, una realtà vera, che però è anche il simbolo di una umanità che vuole rigenerarsi, che vuol riprendere a camminare.
E, quindi, la nostra comunità cristiana deve amare “Casa Famiglia S. Pio X”.
Ci terrei proprio che questa Casa continuasse e crescesse. ... questa è un' eredità che io sono contento di lasciare alla gente di Venezia, a questa Chiesa.
maggio 1999

